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23 Marzo 2026 - 29 Marzo 2026 

V DOMENICA DI QUARESIMA - «Di Lazzaro» - Mia forza e mio canto è il Signore 
Es 14, 15 - 31; Sal 105 (106); Ef 2, 4 - 10; Gv 11, 1 - 53 

 

Carissimi e Carissime nel Signore, 

       non manca molto alla gioiosa celebrazione della SANTA PASQUA. È necessario che 

tutti ci si prepari nel migliore dei modi per potere comprendere la portata di questo EVENTO DI SALVEZZA che ha radicalmente cam-

biato la storia dell’umanità. Per questo motivo invito tutti, ed in particolare i Collaboratori e le Collaboratrici della Comunità Pastorale 
«San Vittore», a tenere presente il CALENDARIO DELLA SETTIMANA AUTENTICA che potete recuperare sia all’interno del Settimanale 
di Comunità che sul Sito della Comunità Pastorale oppure appeso alle bacheche delle nostre Chiese. Comincio, però, già a darvi qual-

che indicazione anche celebrativa e di significato profondo della SETTIMANA AUTENTICA!!! 

 Nei più antichi documenti della liturgia ambrosiana la Settimana che precede la Pasqua è chiamata Settimana autentica. L’inter-

pretazione che di questo termine viene data oscilla fra i seguenti significati: «settimana eminente» fra tutte le settimane dell’Anno Litur-

gico, «settimana tipica o normativa» sulla quale è stata modellata ogni altra settimana dell’Anno Liturgico, «settimana dell’offerta sacri-
ficale» che il Signore ha fatto di se stesso nella Pasqua. Cuore e vertice della Settimana Santa e dell’intero Anno Liturgico è il sacro Tri-
duo pasquale, che si apre con la Messa in Cœna Domini. La liturgia ambrosiana include questa particolare celebrazione eucaristica 

all’interno dei Vespri e già nell’inno iniziale ricorda il tradimento di Giuda ed il clima sinistro di quella notte in cui il Salvatore fu conse-

gnato in mano ai peccatori. Sono temi questi che ricorrono insistentemente anche nel successivo responsorio, nell’orazione iniziale della 

Messa, nei canti fra le letture e nell’antifona dopo il Vangelo. In effetti la Messa «in Cœna Domini» ambrosiana si caratterizza più come 

primo atto commemorativo della Passione del Signore che non come ricordo «autonomo» dell’istituzione dell’Eucaristia. Ne è coerente 

riprova il fatto che, come brano evangelico, venga proclamata la prima sezione della Passione secondo Matteo, dall’Ultima Cena fino al 

rinnegamento di Pietro. Anche le altre letture si inseriscono in questa logica: in particolare la lettura antologica del Libro del profeta Gio-

na propone la singolare vicenda di un uomo rimasto tre giorni e tre notti nel ventre di un pesce prima di essere restituito alla luce, vicen-

da che lo stesso Signore Gesù nel Vangelo indicò come «segno» profetico del mistero della propria morte e risurrezione (cfr. Mt 12, 40). 

Se la celebrazione vespertina del Giovedì Santo commemora il primo atto della Passione del Signore, quella vespertina del Venerdì ne è 

la naturale continuazione nonché il compimento, e trova il suo vertice nell’annuncio della morte di Cristo in croce. Al rito del lucernario, 

segue la liturgia della Parola, che prevede la proclamazione di due pericopi tratte dal Libro del profeta Isaia, nelle quali viene presentata 

alla riflessione della Chiesa la figura misteriosa del «Servo di Dio schiacciato per le nostre iniquità», quale prefigurazione profetica della 

Passione di Cristo (capp. 49, 50 e 53 passim). La lettura della Passione secondo Matteo riprende dal punto in cui era stata interrotta il 

giorno prima e prosegue fino al momento della sepoltura del Signore. Tuttavia quando il brano evangelico giunge all’istante in cui Gesù 

spirò in croce, la proclamazione si sospende: in segno di lutto tutti i lumi della 

chiesa vengono spenti, viene tolto ogni addobbo dall’altare e tutti sostano 

qualche istante in adorante silenzio. Anche le campane suonano a morto, e da 

quel momento fino all’annuncio della risurrezione nella Veglia pasquale reste-

ranno «legate». Segue l’adorazione della Croce al canto suggestivo dell’antifo-

na «Ecce lignum crucis» e, a conclusione della celebrazione, la grande preghie-

ra universale, nella quale la preghiera della Chiesa raccolta ai piedi della Croce 

sembra quasi allargarsi fino ad abbracciare il mondo intero. Va ricordato inol-

tre che il Venerdì Santo ambrosiano (come del resto ogni altro venerdì di Qua-

resima) è rigorosamente aliturgico, cioè privo della Comunione Eucaristica. 

Anche il Sabato Santo è giorno aliturgico: è infatti interamente riservato al si-

lenzio davanti al sepolcro di Cristo e all’attesa orante della Risurrezione del 

Signore. Dopo il tramonto si celebra la Veglia Pasquale, tra tutte le veglie litur-

giche la più santa e la più solenne. Essa inizia con la benedizione del fuoco, al 

quale viene poi acceso il cero pasquale, alla cui luce si svolge la processione di 

ingresso all’altare. Segue il canto solenne del Preconio pasquale, un antico 

testo poetico, tipico della tradizione ambrosiana, che ci offre, per così dire, la 

chiave di lettura dell’intera Veglia. Il mistero pasquale di Cristo vi è presentato 

sinteticamente a partire dalla rilettura di tutta la storia della salvezza. Interes-

sante è l’interpretazione che il Preconio ci offre del simbolismo del cero pa-

squale e che permette di comprendere la struttura stessa della Veglia ambro-

siana: esso raffigura infatti la «colonna di fuoco» che, come guidò l’antico 

Israele verso la liberazione, così guida «i redenti alle acque che danno salvez-

za», con esplicito richiamo alla rinascita battesimale; oppure - continua il Pre-

conio - esso richiama la stella dei Magi che, come guidò i primi pagani alla 



fede nel vero Dio, così, in questa notte, guida i credenti all’incontro con Cristo risorto. Nell’attesa di incontrare Cristo risorto la Chiesa, 

nella prima parte della Veglia, vive la sua fase di preparazione attraverso la lunga catechesi biblica tratta dai due Testamenti. Alla cate-

chesi dell’Antico Testamento segue l’annuncio della risurrezione: il sacerdote canta per tre volte e in tono sempre più alto, dai tre lati 

dell’altare, le parole «Christus Dominus resurrexit!», a cui i fedeli rispondono «Deo gratias!». Subito l’organo suona e vengono «sciolte» le 

campane della chiesa; quindi la liturgia continua con la catechesi neotestamentaria. L’incontro con Cristo risorto si compie poi e si perfe-

ziona nella parte più propriamente sacramentale della Veglia: prima il Battesimo e poi la partecipazione all’Eucaristia. La struttura e la 

dinamica interna del Triduo pasquale ambrosiano permettono alcune considerazioni di un certo interesse circa la determinazione crono-

logica dei tre giorni più importanti dell’Anno Liturgico. Concludendo, e nello stesso tempo riprendendo una terminologia tradizionale di 

ascendenza agostiniana, potremmo dunque dire che il Triduo pasquale ambrosiano mette in evidenza chiaramente e con perfetta coe-

renza liturgica tale successione di tempi: dalla celebrazione vespertina del Giovedì Santo fino a quella del Venerdì Santo inclusa decorre 

il primo giorno del Triduo, quello del «CHRISTUS PATIENS»; dal Venerdì Santo sera fino all’inizio della Veglia pasquale esclusa decorre il 

secondo giorno, quello del «CHRISTUS DORMIENS»; infine dalla Veglia pasquale ai secondi Vespri della Domenica di Pasqua decorre il 

terzo giorno, quello del «CHRISTUS RESURGENS». 

 

 Mi piace sempre e lo trovo costruttivo per la mia vita spirituale prepararmi alla Santa Pasqua, lasciando che siano altri ad intro-

durmi in questo Mistero di morte che genera alla Vita. Certamente, i Vangeli della Passione e della Risurrezione occupano un posto 

privilegiato, ma a questi si aggiunge la ricchezza delle meditazioni nate da tanti cuori credenti che ti aiutano a rileggere l’evento pasquale 

sotto tante sfaccettature. Così, mi sono imbattuto in questo testo di ENZO BIANCHI, Ex Priore del Monastero di Bose, testo che non esito a 

«regalarvi» per entrare più decisamente nella Settimana Santa, o Autentica, che ci proietta verso la Risurrezione del Signore Gesù Cristo. 

«Se Cristo non è risorto, vana è la nostra fede ... e noi saremmo i più miserabili tra tutti gli uomini» (cf. 1 Cor 15, 14. 19). Queste parole di 

Paolo esprimono bene quale è l’unico fondamento della fede cristiana: la resurrezione di Gesù Cristo dai morti che oggi celebriamo nella 

Pasqua, festa delle feste, speranza per tutti gli uomini di una vita senza fine in Cristo, «il primo risorto tra coloro che sono morti» (Col 1, 

18). Ascoltiamo dunque la narrazione di quella che è la buona notizia per eccellenza, secondo lo sguardo «altro» del quarto Vangelo. 

Nell’ora della morte di Gesù, presso la croce vi erano solo alcune donne - tra cui Maria di Magdala, la Maddalena - e il discepolo amato 

(cf. Gv 19, 25 - 27), un pugno di persone che non riusciva a credere possibile la fine ignominiosa di quel rabbi e profeta di Nazareth da 

loro tanto amato. Al tramonto di quel 7 aprile dell’anno 30 si apre il sabato, giorno carico di un silenzio di paura e di angoscia: la morte 

sembra avere posto la parola fine sulla vicenda di Gesù, su quella vita capace di raccontare in pienezza il vero volto di Dio. Ma ecco che 

all’alba del 9 aprile, non appena il riposo sabbatico è terminato, vi è ancora qualcuno che non si rassegna a questo esito fallimentare: 

«nel giorno dopo il sabato, Maria di Magdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand’era ancora buio». Ma chi è Maria Maddalena? 

Una donna dal passato devastato, liberata da «sette demoni» (cf. Lc 8, 2) proprio grazie all’incontro con Gesù, che aveva significato per 

lei il ristabilimento della comunicazione ed inizio di una vita nuova; senza indugio essa aveva dunque incominciato a seguire Gesù quale 

discepola, fatto scandaloso perché contrario a tutte le consuetudini giudaiche ... I Vangeli non dicono altro su questa insolita sequela: 

sarà la tradizione ad identificare la Maddalena con la prostituta che aveva lavato i piedi di Gesù con le proprie lacrime e li aveva asciuga-

ti con i suoi capelli (cf. Lc 7, 37 - 38), colei «cui sono stati perdonati molti peccati, poiché ha molto amato» (cf. Lc 7, 47). È lei che fa ri-

torno alla tomba, mentre l’oscurità avvolge ancora il paesaggio e, soprattutto, vela il suo cuore. Va per vedere il sepolcro? Per ungere di 

profumo il cadavere di Gesù? Il quarto Vangelo tace sulle sue intenzioni, lasciando nel contempo trasparire il movente profondo dell’agi-

re della Maddalena: essa va al sepolcro perché non riesce a rassegnarsi all’idea della scomparsa di colui che tanto aveva amato. Ed ecco, 

una novità sconvolgente la attende: Maria «vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro»! Immediata la sua reazione: «Corse allora e 
andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: Hanno portato via il Signore dal sepolcro e  non sappia-
mo dove l’hanno posto!». Parole che potevano anche apparire come allucinazioni (cf. Lc 24, 11), parole difficili da credere, eppure così 

cariche di amore da provocare un’altra corsa, quella di Pietro e del discepolo amato al sepolcro. E anche in questo caso è questione di 

amore. Dopo la corsa al sepolcro, infatti, i due discepoli tornano a casa senza proferire parola (cf. Gv 20, 10). Pietro probabilmente, pur 

avendo visto il sudario e le bende, non ha compreso l’evento straordinario accaduto; ma per il discepolo amato le cose stanno diversa-

mente: «entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette». Siamo di fronte al compimento puntuale 

di una promessa di Gesù: «Chi mi ama sarà amato dal Padre mio, anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui» (Gv 14, 21). Sì, se è vero che 

«la fede nasce dall’ascolto» (Rm 10, 17), qui comprendiamo che la fede nasce dall’amore: solo l’amore per Gesù permette di compren-

dere in profondità la Scrittura e di saper discernere, a partire da un sepolcro vuoto, che Cristo è risorto. Qui si conclude il Vangelo odier-

no, ma noi possiamo seguire ancora brevemente la vicenda di Maria. La ritroviamo «vicino al sepolcro» (Gv 20, 11), mentre piange e 

persevera nella sua ricerca del corpo morto di Gesù. Un amore testardo, una ricerca forse sbagliata; eppure tutto questo pare 

«costringere» il Risorto a rivelarsi, con una sola parola: «Maria!». La voce che le aveva ridato la vita è la voce di colui che ora è risorto da 

morte ed è vivente per sempre; Maria gli si getta ai piedi ed esclama: «Mio rabbì, mio maestro!» (Gv 20, 16), poi corre finalmente ad 

annunciare ai discepoli la resurrezione. È lei «l’apostola degli apostoli», come affermerà la grande tradizione della Chiesa ... Ecco la 

prima festa di Pasqua, ma l’annuncio gioioso di Maria e lo sguardo di fede del discepolo amato hanno attraversato i secoli; ancora oggi 

risuona infatti quella parola che è lieto annunzio per l’umanità intera: «Dio ha risuscitato Gesù» (cf. At 2, 24), la vita è più forte della 

morte, l’amore è più forte della morte (cf. Ct 8, 6)! «Dov’è, o morte, la tua vittoria?» (1 Cor 15, 55): questo dovrebbe essere il canto into-

nato nel giorno di Pasqua dai cristiani, nella consapevolezza che ormai la morte non è più la parola definitiva, ma è solo l’esodo da que-

sto mondo al Padre, che ci richiamerà tutti a vita eterna ... Davvero, come aveva ben compreso Isacco il Siro, da quell’alba di quasi due-

mila anni fa «IL SOLO E VERO PECCATO È RIMANERE INSENSIBILI ALLA RESURREZIONE». 

 ENZO BIANCHI, Pasqua di Resurrezione. Commento al Vangelo di Giovanni 20, 1 - 9, 8 aprile 2012 

 

 Ricordo anche che la preparazione all’imminente celebrazione della SANTA PASQUA ci chiede di accostarci con cuore sincero e 

contrito al SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE!!! È importante prepararsi scegliendo il giorno e l’orario adeguati ai nostri impe-

gni per non arrivare di corsa ed avere poco tempo. È importante la preparazione con l’ESAME DI COSCIENZA!!! Tante volte non com-

prendiamo la profondità della grazia del Sacramento della Riconciliazione perché non predisponiamo il cuore e la mente a riconoscere 

che non è solo un momento in cui «diciamo» i nostri peccati, ma un ricevere la grazia della «misericordia». Nel SACRAMENTO DELLA 
RICONCILIAZIONE noi sperimentiamo veramente quanto Dio ci ami: ci dà una nuova possibilità di riprendere il cammino della vita 

con un passo differente, anzi, con un cuore rinnovato e capace di offrire un po’ di pace alle nostre vite frenetiche!!! 

BUON CAMMINO QUARESIMALE VERSO LA PASQUA DI RISURREZIONE ... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 



23 - Lunedì della Quinta settimana di Quaresima - [I] - Beato chi cammina nella legge del Signore 
Gen 37, 2a - b; 39, 1 - 6b; Sal 118; Pr 27, 23 - 27b; Mc 8, 27 - 33 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 2ª Elementare presso il Centro Parrocchiale a Briosco 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare presso l’Oratorio San Giovanni Bosco a Fornaci 
17.15 - 18.15  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare presso l’Oratorio San Tarcisio a Capriano 

18.00  CENA EBRAICA a cui segue la pizzata per la 4ª Elementare presso l’Oratorio San Luigi a Briosco 
20.45  PROGRAMMAZIONE DELLA FESTA PATRONALE DELLA MADONNA DEL CARMINE PRESSO L’ORATORIO DI CAPRIANO 

24 - Martedì della Quinta settimana di Quaresima - [I] - Risplenda in noi, Signore, la luce delle tue parole 
Gen 45, 2 - 20; Sal 118, 19 - 36; Pr 28, 2 - 6; Gv 6, 63b - 71 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
20.45  Veglia del Decanato di Carate Brianza per la giornata dei Missionari Martiri a Capriano 

25 - Mercoledì - ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE - [P] - Ecco, io vengo, Signore, per fare la Tua volontà 
Is 7, 10 - 14; Sal 39; Eb 10, 4 - 10; Lc 1, 26b - 38 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Briosco 

17.00 - 18.00  Incontro di Formazione Cristiana dei Preadolescenti di 1ª Media in Oratorio a Briosco 
17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
20.30  PREGHIERA QUARESIMALE PER LA PACE DI AZIONE CATTOLICA CON INVITO A TUTTA LA COMUNITÀ A FORNACI 

26 - Giovedì della Quinta settimana di Quaresima - [I] - Risplenda su di noi, Signore, la luce del Tuo volto 
Gen 50, 16 - 26; Sal 118; Pr 31, 1. 10 - 15. 26 - 31; Gv 7, 43 - 52 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [I] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
20.30  Per chi vuole condividiamo l’organizzazione della Via Crucis di Comunità Pastorale presso l’Oratorio di CAPRIANO 

27 - Venerdì della Quinta settimana di Quaresima - [I] - Giorno Aliturgico 

08.00  Via Crucis «L’Amore Redentore» per Terza età ed Adulti a Briosco 
10.30  SACRA RAPPRESENTAZIONE DEL TRIDUO PASQUALE presso la SCUOLA MATERNA «Fratelli Casanova» di Capriano 

15.00  Via Crucis «L’Amore Redentore» per Terza età ed Adulti a Fornaci 
17.30  Via Crucis «Con San Francesco» per Iniziazione Cristiana e Preadolescenti a Capriano 
20.15  VIA CRUCIS PER TUTTA LA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» PRESSO LA BAITA DEGLI ALPINI A CAPRIANO 

28 - SABATO IN TRADITIONE SYMBOLI - [P] - Benedetto sei tu, Signore, Dio dei nostri padri 
Dt 6, 4 - 9; Sal 77 (78); Ef 6, 10 - 19; Mt 11, 25 - 30 

06.15  Preghiera di Quaresima per Ado - 18/19enni - Giovani - Adulti a Fornaci 
08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica con la consegna del «SIMBOLO» ed il rinnovo delle Promesse Battesimali a Briosco 
10.30  CELEBRAZIONE DEL CONSENSO CRISTIANO TRA DIDONI MARTINO ATTILIO E BRAMATI ALESSANDRA IN CASA PARROCCHIALE A CAPRIANO 
16.30 - 17.30  CONFESSIONI IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA IN PARTICOLARE PER LA 4ª E LA 5ª ELEMENTARE A BRIOSCO 

18.00  Celebrazione Eucaristica con BENEDIZIONE DELLE COLOMBINE DELLA PACE E DELLA SPERANZA «GIUBILEO FRANCESCANO» a Capriano 

29 - DOMENICA DELLE PALME - [P] - Signore, in te mi rifugio - Is 52, 13 - 53, 12; Sal 87; Eb 12, 1b - 3; Gv 11, 55 - 12, 11 

Durante le Sante Messe avverrà la Benedizione delle Colombine della Pace e della Speranza «Giubileo Francescano» 

INCONTRO DEI CRESIMANDI O CRESIMATI CON L’ARCIVESCOVO MARIO DELPINI ALLO STADIO DI SAN SIRO 
08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
08.45  Fornaci: BENEDIZIONE DEGLI ULIVI in Oratorio 

08.45  Fornaci: e PROCESSIONE CON GLI ULIVI verso la Chiesa per la Celebrazione Eucaristica animata dalla Classe Adolescenti e Giovani 
10.00  Briosco: BENEDIZIONE DEGLI ULIVI presso il cortile della Casa Parrocchiale 

10.00  Briosco: e PROCESSIONE CON GLI ULIVI verso la Chiesa per la Celebrazione Eucaristica 

10.00  Briosco: animata dalle Classi 2ª Elementare - 4ª Elementare e Medie 

11.15  Capriano: BENEDIZIONE DEGLI ULIVI in Oratorio e PROCESSIONE CON GLI ULIVI verso la Chiesa per la Celebrazione Eucaristica 

11.15  Capriano: animata dalla Classe 3ª Elementare e 5ª Elementare 

17.00  SECONDI VESPERI DELLA DOMENICA DELLE PALME a Fornaci 



Carissimi Amici ed Amiche, 
     pur capendo che siamo in un momento di stanca non ci è permesso abbassare la guardia della GE-
NEROSITÀ perché davvero molto c’è da fare per rendere sicuri e fruibili gli spazi delle nostre Parrocchie!!! Aggiorniamo le cellette per la 

manutenzione STRAORDINARIA delle nostre CHIESE PARROCCHIALI. Per Briosco abbiamo avuto: Euro 200 da parte di una Famiglia 

consegnata a me direttamente: GRAZIE!!! Per Capriano: Euro 100 dalle BUSTE ed Euro 400 da parte di una Famiglia consegnata a me 

direttamente: GRAZIE!!! Per i lavori a Fornaci: Euro 300 dalle BUSTE. DIO BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO VERSO LE NECES-
SITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON 
DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCI-
DE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Per Capriano ecco la cau-

sale: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a mettere la causale: «Restauri su-
perfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». Ecco la causale per Fornaci: «Realizzazione impianto 
di riscaldamento a pavimento e nuova pavimentazione - pratica 1383/24 - Protocollo 7712». Chi dona con Bonifico per la detrazione 

fiscale è invitato a consegnare in busta chiusa la distinta di versamento da allegare alla CONVENZIONE che verrà prodotta dalla Parroc-

chia per la donazione con i propri DATI ANAGRAFICI: COGNOME e NOME ... LUOGO e DATA DI NASCITA ... CODICE FISCALE. 

 INVITO A NON PERDERE L’OCCASIONE DELLA DETRAZIONE FISCALE CHE HA SEMPRE UNA SCADENZA. MEGLIO FARE 
DONAZIONI ORA CHE CI È POSSIBILE PORTARE IN DETRAZIONE CHE NON DOPO CHE NULLA POTRÀ PIÙ ESSERE PORTATO 
IN DETRAZIONE FISCALE. SAREBBE DAVVERO UN PECCATO, TANTO CHE NON COSTA DAVVERO NULLA ... BASTA SEGUIRE LE 
INDICAZIONI SOPRA RIPORTATE!!! VI INVITO ANCHE A CONSEGNARMI IL PRIMA POSSIBILE I DOCUMENTI!!! 
 Ricordo gli IBAN per la deduzione è consigliabile il Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 

 

AGGIORNATO AL 22 MARZO 2026 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 1312 (+ 4) = Euro 65.600 - rimanenza Euro 9.400. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 131 (+ 0) = Euro 6.550 - rimanenza Euro 10.450. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1519 (+ 10) = Euro 75.950 - rimanenza Euro 93.750. 

  Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  Riscaldamento a pavimento & Co. = Euro 270.000; 

   Totale cellette nº 5000:   coperte nº 208 (+ 6) = Euro 10.400 - rimanenza Euro 259.600. 

A. A. A. Cercasi ...  
Carissimi tutti anche quest’anno, per ben prepararci alla SOLENNITÀ DELLA DOMENICA DELLE PALME 

(28 - 29 marzo p. v.) la Comunità Pastorale cerca i rami di ulivo da benedire. Chi ne avesse potreb-

be farne dono alle nostre Parrocchie. Già da ora, però, esprimo la mia personale gratitudine e la mia 

gioia perché, i rami d’ulivo provenienti dai nostri orti, poi ritorneranno benedetti nelle nostre case!!! 

GRAZIE ... GRAZIE ... GRAZIE!!! 

Se poi qualcuno potesse dare anche una mano a tagliare ed imbustare sarebbe ancora meglio!!! 

GRAZIE ... GRAZIE ... GRAZIE!!! 

PER BRIOSCO: LUNEDÌ 23 E MARTEDÌ 24 MARZO CONTATTANDO 
   LA SIGNORA FRANCA CITTERIO AL 348.5225546; 

PER CAPRIANO: DA LUNEDÌ 23 MARZO A GIOVEDÌ 26 MARZO, DALLE 14.30 ALLE 17.00, 
   PRESSO IL BAR DELL’ORATORIO 
   SI PUÒ CONSEGNARE L’ULIVO E CONTRIBUIRE AL CONFEZIONAMENTO; 

PER FORNACI: GIÀ A POSTO. 

Caro don Riccardo, anticipo gli auguri pasquali perché qui molto di frequente non abbiamo internet, oppure è molto debole che non si è 
mai sicuri se i messaggi sono veramente inviati. Auguro a te in particolare una Pasqua serena segnata da una piena presenza del Risorto. 
Sperandoti bene, un fraterno abbraccio. 
 

Reverendo don Riccardo, Sacerdoti collaboratori e Fedeli della Comunità Pastorale «San Vittore» il mio sentito augurio di: Buona 
Pasqua! Il Risorto vi faccia gustare una luminosa Pasqua. Penso che abbiamo bisogno di una particolare luce che faccia luce sui 
tanti punti negativi che segnano oggi la società. Cristo ci ha lasciato il compito di essere luce del mondo. A Lui che ha vinto le te-
nebre del sepolcro chiediamo di essere noi nel nostro quotidiano una fiamma luminosa che ci rende persone di pace. Vi lascio 
con l’augurio che i cristiani di lingua araba si scambiano a Pasqua: EL MESSIHA KAM (Cristo è risorto); la risposta: HEKKEN KAM 
(veramente risorto). È un’espressione molto significativa perché non è un semplice augurio, è una professione di fede. Vi assicuro 
la mia preghiera. A tutti, in particolare alle persone anziane e agli ammalati un abbraccio, ai bambini un affettuoso bacio. 

Suor Angelica Citterio, Missionaria Comboniana 

RINGRAZIAMENTI!!! In Memoria di REDAELLI LUCIANO a sostegno dei gemelli da lui adottati in Tanzania sono stati raccolti €. 550 
dai Volontari di cui lui faceva parte ed €. 550 dai Coscritti della Classe 1952!!! QUESTE DONAZIONI SONO GIÀ STATE INVIATE!!! 


